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III COMMISSIONE

SINTESI N. 30 DELL’8 SETTEMBRE 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	proseguimento esame dell’articolato delle proposte di legge in materia di tutela della fauna e del prelievo venatorio nn. 

185 (presentata dai consiglieri Salerno, Botta, Mancuso, Valvo, Ghiglia e Pedrale), 

227 (presentata dai consiglieri Moriconi, Contu, Caracciolo, Giordano e Suino), 

241 (presentata dalla provincia di Torino), 

315 (presentata dai consiglieri Caracciolo, Chiezzi, Contu, Di Benedetto, Giordano, Mellano, Moriconi, Suino e Tapparo), 

333 (presentata dai consiglieri Vaglio e Rossi G.) 



Prosegue l’iter dei lavori sui provvedimenti in materia di caccia. Nell’ultima seduta, svoltasi il 21 luglio 2003, la Commissione è giunta alla discussione delle modifiche relative all’art. 38 della l.r. 70/96. 

Nel corso della seduta odierna sono presentati nuovi emendamenti agli articoli 44, 45 e 46, in parziale sostituzione di altri precedentemente presentati. Sono inoltre votate le proposte di modifica agli artt. 39, 40, 41, 42, 43 della l.r. 70/96. In merito a questi ultimi sono esaminati gli artt. 36 e 27 della PDL 333, l’art. 27 della PDL 185 e numerose proposte di modifica. L’esame delle proposte di modifica riguardanti gli articoli relativi alle specie cacciabili sono rinviate come da precedenti accordi.

Si inizia l’esame delle proposta di modifica incidenti sull’art. 39 della legge radice, sulla base del testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 39 – (Il tesserino regionale).

· In relazione al comma 5 è presentata una proposta di modifica (EM 39.00) volta a far sì che il giorno di caccia prescelto dal cacciatore per l’esercizio dell’attività sia indicato sul tesserino “in modo indelebile” anziché “mediante perforazione”. La proposta è accolta. (Al comma 5 dell’art. 39 della l.r. 70/96 le parole “mediante perforazione” sono sostituite dalle parole “in modo indelebile”.).

· L’art. 26 della PDL 333 è ritirato.

· E’ respinta la proposta (EM. 39.1) di aggiungere un ulteriore comma all’art. 39, in cui sia specificato che il cacciatore residente in altre regioni o all’estero, che intende praticare l’attività venatoria nelle AFV e nelle AAFV del Piemonte, deve essere in possesso del valido tesserino regionale piemontese per la caccia.

· A seguito del voto negativo sull’emendamento precedente, si considera così decaduta la proposta di modifica (EM. 39.2) che prevede che il cacciatore che esercita l’attività nelle AFV e nelle AAFV riconsegni il tesserino alla Regione Piemonte, affinché questa possa dare informazione alla Commissione consiliare competente, entro il 31 dicembre di ogni anno, in merito ai dati raccolti.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 40 – (Abilitazione venatoria).

· In relazione al comma 3 è respinta una proposta di modifica (EM. 40.1) volta ad elevare da tre a sei anni il periodo di possesso della licenza venatoria da parte del cacciatore da cui il titolare dell’abilitazione venatoria conseguita da meno di dodici mesi deve essere accompagnato nelle battute di caccia.

· In relazione al comma 4 è respinta una proposta di modifica (EM. 40.2) secondo la quale gli aspiranti cacciatori possono essere ammessi a sostenere la prova di esame per l’abilitazione venatoria non prima di due mesi dal compimento del diciottesimo anno d’età. Rimane, pertanto, inalterata l’attuale normativa che prevede che l’esame possa essere sostenuto anche sei mesi prima del conseguimento della maggiore età.

L’articolo 40 della l.r. 70/1996 risulta essere invariato.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. aggiuntivo.

· E’, invece, approvata una proposta di modifica (EM. 40.3) volta ad introdurre un ulteriore articolo (40 bis) all’attuale articolato. La proposta recita testualmente “Art. 40 bis – Prelievo selettivo negli ATC. 1. Le Province, sulla base delle disposizioni dettate dalla Giunta regionale, autorizzano i Comitati di gestione degli ATC ad organizzare corsi di preparazione per la caccia di selezione agli ungulati.”.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 41 – (Abilitazione per l’esercizio venatorio nella zona delle Alpi).

· In relazione al comma 1 è respinta una proposta di modifica (EM. 41.1) con cui si propone che la preparazione del candidato, nelle materie oggetto di esame per il conseguimento dell’abilitazione, sia ottima e non solo sufficiente.

· In relazione alla lett. d) del comma 1 è approvata all’unanimità, con talune modifiche, la proposta (EM. 41.2) di inserire la conoscenza dell’ambiente alpino tra le materie oggetto di verifica della preparazione del candidato da parte della Commissione che concede l’abilitazione per l’esercizio venatorio. (Alla lettera d) del comma 1 dell’art. 41 dopo la parola “riguardanti” sono aggiunte le parole “ambiente della”.).
· Ancora in relazione alla lett. d) del comma 1 è respinta la proposta (EM. 41.3) di aggiungere la meteorologia alpina e la conoscenza del territorio alpino alle materie di esame.

· E’ altresì respinta la proposta di modifica (EM. 41.4) volta ad aggiungere un comma che preveda lo svolgimento di una prova pratica di tiro con la carabina effettuata al poligono di tiro nazionale.

· L’art. 27 della PDL 333 è ritirato.

· Sempre in relazione al comma 3 è accolta una proposta di modifica (EM. 41.6) volta ad abrogare il comma medesimo. (Il comma 3 dell’articolo 41 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70, è abrogato). E’, invece, respinta la proposta (EM. 41.5), di contrario tenore, volta a conservare la disposizione normativa.

L’intero articolo di modifica all’art. 41 della l.r. 70/1996 è approvato a maggioranza.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 42 – (Commissione d’esame).

· In relazione al comma 1 è stata respinta la proposta (EM. 42.1) di abrogazione dell’art. 27 della PDL 185.

· Tale articolo prevede che la Commissione d’esame si occupi dell’abilitazione venatoria e non anche dell’autorizzazione all’esercizio della tassidermia. Esso è approvato a maggioranza.

· Ancora in relazione al comma 1 è respinta una proposta di modifica volta a specificare che la Commissione di cui sopra è competente per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di tassidermia e imbalsamatore.

· E’ respinta la proposta di modifica (EM. 42.3) volta ad abrogare l’art. 28 della PDL 185.

· E’, invece, approvata, parzialmente riveduta, la proposta di modifica (EM. 42.4) che con cui è introdotto un ulteriore comma: “4 bis – La Commissione è validamente insediata con la presenza di almeno quattro componenti. Il Presidente, nominato dalla provincia, può delegare, in caso di impedimento, un componente della Commissione a sostituirlo.”.
· E’ altresì approvata la proposta di modifica (EM. 42.5) in virtù della quale “Il comma 7 dell’articolo 42 della legge 4 settembre 1996, n. 70, è abrogato.”.

L’intero articolo di modifica all’art. 42 della l.r. 70/1996 è approvato a maggioranza.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 43 – (Esame di abilitazione venatoria).

· In relazione alla lett. b) del comma 1 è respinta la proposta di modifica (EM. 43.1) con cui si chiede che il candidato mostri ottima, e non solo sufficiente, perizia nell’uso delle armi da caccia.

· In relazione al comma 6 è, invece, approvata all’unanimità una proposta di modifica (EM. 43.2) in virtù della quale la Giunta regionale può predisporre un testo contenente le nozioni, e non più solamente le “principali” nozioni, su cui verte l’esame. (Al comma 6 dell’art. 43 la parola “principali” è abrogata.).
· E’ respinta una proposta di modifica (EM. 43.3) con cui si propone di aggiungere un ulteriore comma che, per il conseguimento dell’abilitazione, preveda una prova pratica di tiro da svolgersi presso un poligono di tiro nazionale.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 44 – (Specie cacciabili e periodi di attività venatoria).

L’esame delle proposte di modifica incidenti sul presente articolo, relativo alle specie cacciabili, è rinviato a successiva seduta.

Proposte di modifica alla L.r. 70/96 – Art. 45 – (Calendario venatorio).

· In relazione al comma 3 è respinta una proposta di modifica (EM. 45.1) con cui si dettagliano gli strumenti di pubblicità con cui dare notizia dei piani di prelievo selettivi di cui all’art. 44, comma 4.

Il proseguimento dell’esame dell’articolo è rinviato in quanto correlato alle specie cacciabili.

La Presidente rinvia il prosieguo dell’esame a successiva seduta.

Settore Commissioni Legislative - Unità Organizzativa Ambiente


